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◆Londra ricomincia il suo cammino
verso la riforma dello stato sociale
e attacca chi vive di contributi statali

◆Attraverso periodici colloqui senza lavoro,
genitori single, famiglie di disabili devono
spiegare cosa fanno per trovare un’occupazione

◆ I risparmi finanzieranno il New Deal
diretto ai giovani che cercano un impiego
Polemiche e critiche nelle file laburiste

IN
PRIMO
PIANO

Welfare, le forbici di Blair sui sussidi
Il premier inglese mette in guardia i disoccupati: se potete lavorare dovete farlo
NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA TonyBlairciriprovacon
leriformedelwelfareperridurrele
spese dello stato in questo settore.
Ci sono dei provvedimenti severi
per alcune categorie che fanno di-
scutere. Il processo di cambia-
mento, iniziato alla fine del 1997,
si è rivelato più difficile del previ-
sto, anche per l’opposizione che è
stata espressaall’interno delparti-
to laburista, oltre che dalle varie
organizzazioni che proteggono i
meno privilegiati e bisognosi. Nel
mirino del governo ci sono di
nuovo le madri single e i disabili,
anche se il premier ha posto l’en-
fasi sulle riforme che toccano in
particolare i disoccupati che rice-
vono i contributi e che non fanno
abbastanza per cercare un lavoro.
Blair si è rivolto direttamente agli
inglesi dicendo: «Vogliamo man-
dare un segnale molto chiaro a
tutti coloro che ricevono contri-
buti: se puoi lavorare, devi lavora-
re; quelli che sono disonesti non
riceveranno niente». Ha conti-
nuato condelleesortazioniedelle
rassicurazioni: «Se potete mettere
soldi da parte, fatelo; se lavorate
duro per mantenere la famiglia il
governo vi garantisce che non vi
trovereteinpovertà;senonpotete

lavorare riceverete la sicurezza di
cuiavetebisogno».

Nei dettagli la legge che verrà
presentata presto in parlamento
per la sua entrata in vigore nell’a-
prile del 2OO1 prevede innanzi-
tutto dei controlli rigorosi per in-
centivare la gente a trovare lavoro
esmetteredidipenderedaicontri-
buti. La legge prevede un vero e
proprio cambiamento culturale,
quello che Blair ha definito «una
rivoluzione». Nei diciotto anni di
conservatorismo sotto gli ex pre-
mier Margaret Thatcher e John
Major si sviluppò nel paese un va-
stissimofenomenodidipendenza
daicontributidistato,specie inre-
lazione alla disoccupazione tra i
giovani. I contributi si potevano
otteneresullebasidiunadichiara-
zioneverbaleequasisenzanessun
controllo.Blairhadetto:«D’orain
poi tuttiavranno laresponsabilità
di accettare un lavoro, di prestarsi
all’addestramento al lavoro, di
adattarsi alla flessibilità richiesta
dagli impieghichetrovano,dievi-
tare di trovarsi dipendenti dai
contributisepossonofarlo».

Come ha precisato anche il mi-
nistro alla Sicurezza Sociale Ali-
stair Darling, dal prossimo anno i
disoccupati avranno di fatto l’ob-
bligo di presentarsi per un collo-
quio presso gli uffici di colloca-

mentoinmododastabilire imoti-
vi della loro disoccupazione. Do-
vranno in seguito riprensentarsi e
continuare a dar conto del pro-
gresso fatto per trovare lavoro.
Senza attenersi a questi nuovi re-
golamenti non riceveranno con-
tributi. Le nuove misure sono di-
rette anche ai genitori single, in
maggioranzadonne.Passatiappe-
na tre giorni da un divorzio o una
separazione, i genitori single sa-

ranno pure te-
nuti a presen-
tarsiperdeicol-
loqui eacercar-
si un lavoro.
Blair ha detto:
«Se i genitori
single non si
fanno intervi-
stare rischie-
ranno di perde-
re i contributi».
Lo stesso prin-
cipio verrà ap-

plicato ai disabili. Blair ha dichia-
rato: «Vogliamo risolvere il pro-
blema dell’abuso che vien fatto
sui contributi in questo campo».
SullepensioniBlairhadettochela
nuovalegge incoraggeràlagentea
farsi una pensione privata: «Al
momento abbiamo un sessanta
per cento di pensioni di stato e un
4O% di pensioni private, voglia-

moribaltarelasituazione».
Attraverso le nuove misure il

governo siproponedi risparmiare
circaunmiliardoemezzodisterli-
neche intendeinvestire inunase-
rie di provvedimenti nel quadro
del cosiddetto New Deal, il pro-
gramma diretto ai giovani che in-
tende facilitare il passaggio dalla
scuolaallavorotramitecorsidiap-
prendistatoeaddestramentolega-
ti ad accordi di impiego con le im-
prese. La prima parte del New
Deal, entrata invigoreunannofa,
secondo ilgovernoavrebbegiàot-
tenuto il risultato di dimezzare il
numero dei giovani in cerca di oc-
cupazione. Tutte le riforme del
welfare vengono inserite dal go-
verno nel programma centrale di
rinnovamento culturale e sociale
del paese che va sotto il nome di
«stakeholder society». Il tutto si-
gnifica che l’individuo deve ab-
bandonare l’idea che si può otte-
nerequalcosadallostatosenzada-
re niente in cambio. È anche in
questoquadroche, insiemealleri-
formedelwelfare ilgovernohain-
titolato il 2OOO, «l’anno del da-
re», in opposizione all’avere. Blair
ha lanciato una crociata per pro-
muovereilvolontariato.

La maggioranza di cui gode il
governo in parlamento è tale che
Blair può far passare qualsiasi leg-

ge.Madevetenerd’occhiol’oppo-
sizione anche tra i suoi deputati.
Lo scorso anno il primo tentativo
discalareleriformedelwelfaredo-
vetteessereabbandonato.L’allora
ministro all’assistenza sociale
Harriet Harman diede le dimissio-
ni. Un sottosegretario che pure
dovette ritirarsi per placare l’on-
data di critiche ieri ha detto che il
governo ha perso la strada sulle ri-
forme del welfare nel senso che

apporta dei ritocchi che però non
affrontano i problemi di fondo le-
gatiallapovertàcheesistenelpae-
se. L’annuncio delle rifome di ieri
ha acquistato un sovrappiù di se-
rietànelcontestopiùgeneraledel-
la gestione economica del paese a
seguito della dichiarazione della
Banca d’Inghilterra secondo al
quale «l’economia britannica si
trova sul precipizio di una reces-
sione».

Tutti i numeri
dell’assistenza
made in England
■ Nelcampodelwelfareedella

socialsecurity ilgovernoin-
glesespende95miliardidi
sterlinedicui80vannoin
contributidivariotipo.Circa
35miliardivannonellepen-
sionie6miliardiemezzonei
contributialladisoccupazio-
ne. Ilnumerodeipensionati
chericevecontributidistatoè
di10milioniemezzoconun
minimodi75sterlinelasetti-
manaperindividuoo116per
coppia(rispettivamente
217.000e336.00lire).Ilgo-
vernovuoleincoraggiareicit-
tadiniafarsidellepensioni
private.Ilgovernovuoleribal-
tarel’attualesituazioneeot-
tenereil60%conpensione
ancheprivataesoloun40%
conlasolapensionedistato.
Ilnumerodeidisoccupatièdi
1.300.000eigiovaniinseriti
nelNewDealdelgovernosono
250.000.Ilgovernopensadi
poterriuscirearidurrelespe-
seeliminandoicontributia
colorochenonsipresentano
perregolaricolloquinegliuf-
ficidicollocamento.

Lenuovemisuredelgover-
noriguardanoinparticolareil
numerodeigenitorisingoli (1
milione100.000),nellastra-
grandemaggioranzadonne.
Sempresecondoilgoverno,
troppedonnediventanodi-
pendentidaicontributienon
sidannopiùdafareacercare
lavoro.Oppurenonfannouso
degliasilidovepotermetterei
bambinimentresitrovanoal-
laricercadiunlavoro.Ilgo-
vernocercadiprovarechele
cosepossonocambiare.Se-
condoidatideldipartimento
dellaSocialSecuritytrale
madrisolechesipresentano
aglisportellidegliufficidicol-
locamentoper«usciredalla
trappoladelladipendenza
dallostato»l’80%riesceari-
prendereil lavoro.Ilnumero
didisabilivienedatoacirca2
milionie800.000einclude
anchequellichehannosubito
dannifisicisul lavoro.All’in-
ternodelnumerodi invalidio
disabili ilgovernovuoleiden-
tificarequellichericevono
dellepensioniprivateodelle
assicurazioni.Verrannoap-
plicatitagliaicontributidi in-
validitàpertuttiquellichegià
ricevonoalmeno50sterline
(145.000lire)daaltrefonti.

■ RISCHIO
RECESSIONE
La Banca
d’Inghilterra
lancia l’allarme
«Economia
sull’orlo
del precipizio»
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Stranieri, l’Spd fa dietro-front
Schröder: sulla doppia cittadinanza legge più restrittiva

Dylan Martinez/Ansa-Epa

BONN «È il segno che non abbia-
mo poi sbagliato proprio tutto»
aveva detto Wolfgang Shäuble,
capo dell’opposizione democri-
stiana al Bundestag, all’indomani
della clamorosa sconfitta della
coalizione rosso-verde nelle ele-
zioni in Assia di domenica scorsa.
Si riferiva alla campagnadi un mi-
lione di firme contro la legge per
l’estensione del diritto di cittadi-
nanzaaquattromilionidistranie-
ri in Germania che ha fatto perde-
re la maggioranza al Bundesrat, la
Camera alta del Parlamento, alla
Spd del cancelliere Gerhard
SchrödereprecipitareiVerdi.

Ilmessaggioèstatorecepitoeie-
riSchröderhadecisodimodificar-
la. In un’intervista al quotidiano
«SüddeutscheZeitung»hadichia-
rato che il doppio passaporto non
sarà concesso a tutti gli stranieri
residenti in Germania, ma soltan-
to ai figli di immigrati che vi sono
nati. Insomma, la leggesullacitta-
dinanzaagli stranieri saràcambia-
ta per consentire la formazione di

un’ampia maggioranza che vada
al di là degli schieramenti con-
trapposti governo-opposizione
sia al Bundestag che alla Bunde-
srat. Che si andasse in questa dire-
zione lo aveva fatto capire chiara-
mente giàneigiorni scorsi ilpresi-
dente socialdemocratico delle Fi-
nanze, Oskar Lafontaine, quando
si appellò all’opposizione affin-
ché si avviassero al più presto le
trattative.

Schröder ha ammesso che al
progetto di legge proposto dal go-
verno socialdemocratico-liberale
delLänddellaRenania-Palatinato
verranno introdotte «limitazioni
significative».«I figlidegli stranie-
ri nati in Germania possono di-
ventare cittadini tedeschi conser-
vando la cittadinanza dei loro ge-
nitori,maapartiredaunacertaetà
dovrannodeciderea favorediuna
cittadinanza. La doppia cittadi-
nanzaècosì solotemporanea»,ha
spiegato. Punto fermo e comun-
que «irrinunciabile», resta la con-
cessione della cittadinanza ai figli

degli stranieri che siano nati in
Germania.Pergliadulti, invece,«i
mutati rapporti di maggioranza
fanno sì che siano necessarie mo-

difiche» e dunque «se vorranno
diventare tedeschi dovranno dire
addio alla loro cittadinanza d’ori-
gine».Insomma,lo«scivolone»in

Assia ha tolto a Schröder e Lafon-
taine lapossibilitàdigovernareda
soli, una rinuncia che riguarda
non solo la spinosa questione de-
gli stranieri ma tutti i grandi temi
del momento, dal fisco alle rifor-
medelwelfare,alnucleare.

C’è anche unsondaggiodell’ul-
tim’ora a decretare il sorpasso del-
la Cdu-Csu sulla Spd per la prima
volta dopo le elezioni del settem-
bre scorso in Germania. L’opposi-
zione cristianodemocratica
avrebbeoggi il40percentodeivo-
ticontroil38dei socialdemocrati-
ci. Mentre sia i Verdi, che i liberali
della Fdpotterrebberooggi il6per
cento. Da qui l’avvertimento ai
Verdi: «il partner di governo deve
comprendere che al Bundesrat c’è
bisogno di 35 voti, e se vogliamo
unprogettodicittadinanzamodi-
ficato - ha aggiunto il cancelliere -
quei 35 voti dobbiamo ottenerli».
Schröderhapoibacchettatoanco-
ra il ministro dell’Ambiente, Jür-
gen Trittin, ecologista duro e pu-
ro, che negli ultimi tempi si è tro-

vato spesso nell’imbarazzante si-
tuazione di dover fare rapide mar-
ce indietro, come quando sull’e-
nergiaatomica sièdovutopiegare
ad un’uscita dal nucleare molto
più lenta di quella che aveva an-
nunciato: «I Verdi hannopensato
che i loro temi, ovviamente inte-
ressanti per una minoranza, do-
vesserovenirposti inprimopiano
nel lavoro della coalizione». In-
tanto ilgovernotedescohaappro-
vato la riformafiscale: tasse taglia-
te per 15 miliardi di marchi
(14.850 miliardi di lire). A trarne i
beneficimaggiorisarannolefami-
glie a basso reddito e il peso mag-
gioresaràacaricodelleaziende,al-
meno inizialmente. La Camera
bassa del Parlamento dovrebbe
approvare la legge il 4marzo pros-
simo e il via libera dalla camera al-
ta dovrebbe arrivare il 19 dello
stesso mese, cioè pochi giorni pri-
ma che l’opposizione cristiano-
democratica possa reclamare il
seggio conquistato domenica
scorsainAssia.

■ EFFETTO
ASSIA
Niente doppio
passaporto
a tutti ma solo
ai figli di
immigrati nati
in Germania
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Il Cancelliere
tedesco
Gerhard

Schröder
e sopra

il premier
inglese

Tony Blair
Fritz Reiss/Ap

SEGUE DALLA PRIMA

IMMIGRAZIONE

E l’Austria mette in cella
i minori destinati all’espulsione terra, a differenza che in Ita-

lia, esiste un minimo vitale a
livello nazionale il cui pro-
blema era non già l’universa-
lismo, ma l’assenza o ineffi-
cacia dei controlli. Se molte
persone vivevano di assisten-
za, era anche colpa di chi ri-
solveva il proprio compito
nello staccare l’assegno di di-
soccupazione.

Occorre anche ricordare
che in Inghilterra una madre
sola poteva ricevere assisten-
za, senza che le fosse richie-
sto di essere disponibile a la-
vorare, fino a che i figli di-
ventavano maggiorenni, e
questo in nome di una idea
di maternità a tempo pieno
ed esclusiva di ogni altra atti-
vità.

Occorre infine ricordare
che, sempre in Inghilterra, vi
è un altissimo ricorso alle
pensioni di invalidità come
forma di pre-pensionamento
da parte di coloro - persone

di mezza età a qualifiche bas-
se o obsolete - sarebbero al-
trimenti a rischio di licenzia-
mento. In altre parole, il pro-
gramma di Blair si riferisce ad
un sistema di welfare molto
diverso dal nostro, in cui esi-
stono alcune garanzie mini-
me, ma anche in cui si sono
cristallizzate sia pratiche reali
che concezioni e abitudini
obsolete.

In effetti in Italia ci trovia-
mo in una situazione per cer-
ti versi paradossale rispetto ai
nostri partner europei: dob-
biamo insieme riqualificare e
aumentare la spesa assisten-
ziale (oltre che quella per le
famiglie). Dobbiamo intro-
durre una qualche forma di
garanzia minima di reddito
per chi si trova in povertà, ed
insieme evitare le trappole
della cristallizzazione della
dipendenza (oltre che del pu-
ro imbroglio). Dobbiamo sol-
lecitare i servizi sociali a inte-
ragire costruttivamente con i
loro clienti e a farsi mediatori
di opportunità, ma insieme
correggere decenni di discre-
zionalità e di categorialismo
estremo. Dobbiamo evitare

che i giovani imparino a di-
pendere dall’assistenza, ma
anche che rimangano dipen-
denti a lungo dalla loro fami-
glia. E così via.

L’introduzione, per ora so-
lo sperimentale in 39 città,
del reddito minimo di inseri-
mento (RMI) rappresenta un
tentativo di risolvere positi-
vamente questo paradosso:
viene garantito a chi si trova
in povertà appunto un reddi-
to minimo, ma all’interno di
un patto. Chi lo riceve si im-
pegna a intraprendere un
percorso per migliorare il più
possibile le proprie opportu-
nità di inserimento lavorati-
vo, e la comunità locale si
impegna a sua volta a fornire
opportunità e occasioni in
questo senso. Se l’inserimen-
to lavorativo è l’obiettivo
principale, tuttavia, non è
l’unico, e non è tale per tutti.
Non solo perché non tutti
sono, per età, circostanze
personali, in grado di lavora-
re o di divenire totalmente
autonomi con un lavoro; ma
perché per divenire cittadini,
ed anche lavoratori, compe-
tenti occorre sviluppare an-

che altre capacità.
Inoltre, per poter effettiva-

mente essere in grado di la-
vorare persone anche compe-
tenti hanno bisogno di altri
tipi di sostegni: servizi di cu-
ra affidabili per i bambini,
una scuola a tempo pieno,
assistenza domiciliare per i
non autosufficienti, e così
via. In passato proprio Blair è
stato accusato anche dai suoi
sostenitori di non aver ade-
guatamente messo a fuoco
anche questo aspetto (ad
esempio nel caso delle solle-
citazioni rivolte alle madri
sole perché si rendessero di-
sponibili ad accettare offerte
di lavoro).

Tenerlo presente in Italia
può significare anche la crea-
zione di sinergie tra l’RMI e i
patti territoriali o i contratti
d’area: i servizi di accompa-
gnamento e i servizi alle per-
sone sono altrettanto impor-
tanti che i capitali e le infra-
strutture perché la domanda
e l’offerta si incontrino. Allo
stesso tempo sono essi stessi
opportunità di lavoro. Welfa-
re to work, davvero.

CHIARA SARACENO

ADDIO VECCHIE
ABITUDINI

Germania,
sì alla religione
islamica a scuola

VIENNA Ventiseiragazzistranie-
ri, tutti sotto i 18 anni, si trova-
no in cella a Vienna in attesa di
espulsione. Nonostante ilmini-
strodegli Interniabbiaassicura-
to di metter fine a questa situa-
zione incresciosa, i servizi socia-
li preposti alla cura dei carcerati
affermano che non è mai stato
cosìelevatoilnumerodeimino-
ri rinchiusi incarcerepermotivi
legatialle leggisull’immigrazio-
ne. Questo malgrado la nuova
legge sull’immigrazione preve-
da che i ragazzi al di sotto dei 16
anni, sorpresi nel tentativo di
entrare illegalmente nel Paese,
vengano trattati in base a criteri
più umanitari: non celle di un
qualunque carcere, quindi, ma
un soggiorno presso appositi
ostelli gestiti dai servizi sociali,
in attesa di una decisione circa
la richiesta d’asilo. La realtà è
ben diversa, evidenziando
«massicce carenze» del sistema

nei confronti dei minori, affer-
ma Heinz Fronek, funzionario
dell’Associazione per il coordi-
namento dei clandestini. Il mi-
nistero si difende ricordando
che, se i ragazzi fossero messi in
libertà in attesa di giudizio,
«sparirebbero dalla circolazio-
ne».Oltreai ragazzinisoli,sical-
cola che aVienna ci siano alme-
no40minoriarischid’espulsio-
ne,puressendoormai integrati,
perché i genitori a suo tempo
nonliavevanoregistratipressoi
comuni d’appartenenza. Il mi-
nistro degli Interni Karl
Schloegl ha già fatto sapere di
non essere intenzionato a ri-
chiedereunarevisionedellaleg-
ge sull’immigrazione che per-
mettal’amnistiaafavoredeimi-
nori privi del permesso di sog-
giorno - sia pure se accompa-
gnati dalla famiglia - con dispo-
sizioni analoghe a quanto suc-
cedeinItaliaeFrancia.

■ Lamaggioranzadeitedeschi, il
52%èfavorevoleall’introdu-
zionedell’insegnamentodella
religioneislamicanellescuole.
Èquantorivelaunsondaggio
realizzatopercontodelsetti-
manale«DieWoche».Sull’in-
segnamentodellareligione
islamicanellescuoleèd’ac-
cordoancheilpresidentedella
CdudelNordreno-Westfalia,
JurgenRüttgers,secondoil
quale laCostituzionetedesca
garantiscel’insegnamentore-
ligioso«ancheperimusulma-
ni». IlpresidentedelConsiglio
centraledeimusulmanitede-
schi,NadeemElyas,hadichia-
ratoche«solounprogramma
di insegnamentoinaccordo
coniprincipidellaCostituzio-
ne,sotto ilcontrollodelloStato
einlinguatedescapuòfornire
labaseperl’integrazionedei
bambinimusulmani».


